
La prevenzione della violenza di genere: un 

diritto esigibile?

 

Questo il titolo della conferenza finale del 
progetto Conscious che ha lavorato negli ultimi 
due anni alla creazione di una rete intersistemica 
per il trattamento di autori di violenza domestica 
e autori di reati sessuali al fine di ridurne la 
recidiva.
 
L’evento si svolgerà online mercoledì 16 dicembre 
2020 nel pomeriggio e promuoverà il dialogo tra 
istituzioni, professionisti e organizzazioni della 
società civile che contribuiscono a innovare 
e migliorare il lavoro all’interno del contesto 
carcerario e di libertà vigilata e i processi di 
reinserimento sociale.

I sistemi sanitari e giudiziari, insieme ai servizi 
sociali e alle organizzazioni no profit competenti, 
costituiscono la rete integrata multidisciplinare 
del modello Conscious. 

“Il valore del progetto Conscious” dichiara 
Stefano Anastasìa, Garante dei diritti delle 
persone private della libertà personale della 
Regione del Lazio, ”sta nella acquisizione delle 
best practices in materia, nella costruzione 
di una rete di agenzie pubbliche e private 
impegnate nel trattamento dei sex offenders 
e, infine, nell’assunzione di responsabilità di 
regia da parte di una delle più importanti tra di 
esse, il servizio sanitario pubblico di assistenza 
delle persone detenute negli istituti coinvolti, 
cui ordinariamente spetta l’onere della presa 
in carico dei destinatari dell’intervento nella 
complessità dei loro bisogni di sostegno e di 
cura. Il modello Conscious può essere trasferito 
ad altri contesti in ambito europeo e generare 
valore socioeconomico attraverso la sua 
diffusione. L’auspicio è che al termine della sua 
applicazione sperimentale esso possa non solo 

proseguire a livello territoriale, come è impegno 
della Asl di Frosinone, ma diffondersi con il pieno 
sostegno delle istituzioni regionali, nazionali ed 
europee.”  

Pier Paola D’Alessandro, Direttore Generale ASL 
Frosinone, soggetto capofila della partnership e 
promotore del Progetto Conscious, afferma: “La 
violenza maschile contro le donne costituisce 
un fenomeno grave e diffuso al di là dei confini 
nazionali, europei e internazionali e rappresenta 
una violazione dei diritti umani e un ostacolo al 
conseguimento dell’uguaglianza di genere. La 
ASL di Frosinone con il progetto Conscious vuole 
dare voce a tutte le vittime di violenza di genere 
e al loro diritto di essere tutelate. Nel nostro 
territorio lo spirito di squadra ha consentito, 
in complementarità con l’applicazione delle 
linee guida del codice rosa, di realizzare una 
complessa azione di prevenzione e tutela della 
salute pubblica. L’innovatività è costituita dalla 
capacità di un’azienda pubblica di promuovere 
cambiamenti culturali attraverso interventi che 
modificano la qualità delle relazioni interpersonali 
contro ogni tipo di discriminazione.”  

Durante la conferenza, i partecipanti potranno 
interagire con i relatori al fine di alimentare il 
dibattito e fornire commenti e domande per lo 
scambio e la sessione di discussione finale. 

Il progetto Conscious è stato sviluppato grazie 
al supporto della Commissione Europea - Rights 
Equality and Citizenship Programme e allo sforzo 
e collaborazione dei seguenti Partner: 

•	 ASL Frosinone
•	 Centro Nazionale Studi e Ricerche sul Diritto 

della Famiglia e dei Minori
•	 Garante dei diritti delle persone private della 

libertà personale della Regione del Lazio
•	 WWP European Network
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